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Luke sta bene. Il lupo ritrovato in un vascone in località 
Borgo Cervaro, ha trascorso la notte presso una sede 
attrezzata delle Guardie Ecozoofile Nita sotto la 
sorveglianza della Polizia Locale e, ieri mattina, è stato 
trasportato sempre dalla Polizia Locale presso l'oasi 
faunistica di Bitetto dove gli saranno curate le ferite che si 
è procurato mentre rischiava di annegare. I veterinari 
dell'Oasi stanno attenzionando una delle zampe posteriori 
che potrebbe essere fratturata. Comunque adesso sta 
bene. 

MIGLIORANO LE CONDIZIONI 
DEL LUPO "LUKE"



per poi toccare il rincaro dei prezzi di 
tutto il sistema produttivo fino ad 
arrivare al prezzo ritenuto iniquo per 
ogni kg, ad esempio, di pomodori, 
melanzane o carciofi rispetto alla 
vendita al consumatori finale. Una lotta 
che sembra aver convinto la Presidente 
della Commissione Europea Ursula 
Gertrud von der Leyen a ritirare il 
provvedimento sui pesticidi. Piccoli 
segnali che, però, fanno comprendere 
come ci sia, comunque, la massima 
attenzione sulle problematiche del 
mondo agricolo. Anche se la situazione 
è così critica che servirebbe una legge 
al giorno per rimettere in sesto un 
settore determinante per l'economia 
glabale.

Una rappresentanza del mondo agricolo 
oggi si è ritrovata in piazza Giordano a 
Foggia per ribadire le richieste avanzate 
da tempo all'Europa e per chiedere al 
Governo Italiano maggiore attenzione 
per un settore trainante dell'economia 
italiana e troppo spesso non sostenuto 
adeguatamente con azioni concrete.

Gli agricoltori di Capitanata tornano 
in piazza a Foggia, questa volta 
l’invasione non è fatta da centinaia di 
trattori ma dagli stessi coltivatori che 
hanno bloccato parte del capoluogo 
dauno questa mattina per ritrovarsi 
in piazza Giordano dove sono stati 
lanciati i messaggi diretti alle 
istituzioni europee e italiane. 
L’agricoltura è ad un punto di non 
ritorno, motivo per cui gli 
imprenditori del settore, piccoli o 
grandi che siano, non sono più 
disposti a sottostare a tutto i soprusi 
consumati in questi anni. 
Dell’importazione incontrollata del 
grano alle quotazioni ritenute 
ridicole rispetto alle spese sostenute, 

• IN PRIMO PIANO

Agricoltori (pochi) in piazza per 
chiedere interventi concreti



Ieri sera in Prefettura è stato 
fatto il punto della situazione 
toccando i punti principali delle 
attività svolte della 
Commissione e della necessità 
di dare maggiore forza alla 
magistratura.
“Purtroppo di queste bellissime 
terra ci sono sversamenti nei 
terreni come nel caso di un 
piazzale adiacente al mare a 
Manfredonia. Grazie all’utilizzo 
di attività investigative è stato 
individuato l'autore del gesto. 
Noi vogliamo accendere i 
riflettori con questa 
commissione parlamentare 
d'inchiesta e dopo aver raccolto 
informazioni vogliamo proporre 
un inasprimento delle pene per 
assicurare alla giustizia in modo 
continuativo chi compie in 
modo organizzato attività (come 
ad esempio le ecoballe) che 
determinano o possono 
determinare danni all’ambiente.

• IN PRIMO PIANO

Si è concluso a Foggia il giro, in metà della Puglia, della 
Commissione Parlamentare sulle ecomafie il cui presidente 
è l'onorevole Jacopo Morrone. 

Servirebbe un commissario per procedere 
in breve tempo alla bonifica di questi 
territori. Dovremo capire se dovrà 
occuparsi la Procura Distrettuale 
Antimafia o le Procure ordinarie. Stiamo 
lavorando proprio per completare un 
quadro della situazione per poter vedere 
anche con il Governo per trovare i fondi 
ed intervenire nei siti (sono 455 in tutta la 
Puglia) dove sono stati fatti dei 
sversamenti, considerando che negli 
ultimi tempi sono stati eseguiti solo dodici 
attività di ripristino ambientale”.
Ci auguriamo che non si arrivi a scoprire 
una seconda “terra dei fuochi”.

DIFENDERE LA CAPITANATA 
DA UNA MAFIA INTERESSATA 
A FARE CASSA CON I RIFIUTI



È questo che l’On. Giandonato La Salandra, 
componente della Commissione Agricoltura 
della Camera, vuole rimarcare, appellandosi 
ai cosiddetti “pagamenti ecosistemici” per 
valorizzare le aree interne della Capitanata, 
in particolare dei Monti Dauni. Un percorso 
di attenzione che trova una propria base 
anche nell’attività del sindaco di Biccari, 
Gianfilippo Mignogna, sul tema delle 
comunità di energetiche e dei borghi 
autentici che, oltre a caratterizzare la nostra 
provincia, rappresentano capitale umano ed 
energetico delle aree collinari del 
Mezzogiorno d’Italia.
“Nel provvedimento sul riconoscimento 
della figura dell’agricoltore custode del 
territorio si evidenzia un’idea di ambiente 
con l’uomo al centro, dove la figura 
primaria di baluardo delle biodiversità è 
proprio l’agricoltore", spiega il deputato La 
Salandra, primo firmatario di uno specifico 
ordine del giorno, accolto dal Governo 

Tuttavia, questi beni e servizi non sono 
ancora del tutto riconosciuti nelle 
transazioni di mercato né compensati 
dalla regolazione dell’economia 
pubblica e le aree interne spesso 
pagano questa preziosità, penalizzate 
dalla loro stessa natura. Basti pensare, 
ad esempio, che dalla chiusura delle 
Comunità Montane non si è passati a 
un nuovo modello di gestione di queste 
aree, idoneo a far emergere la propria 
forza endogena.
Nel 1968, in un famoso discorso, Robert 
Kennedy a�ermò che “il pil misura 
tutto eccetto ciò che rende la vita 
veramente degna di essere vissuta”, 
aprendo così la strada ad una critica 
dei sistemi tradizionali di contabilità 
che non tengono conto del valore 
dell’ambiente e dei fenomeni sociali 
che non transitano attraverso il 
mercato.

Approvato un ordine del giorno del 
parlamentare foggiano che riguarda il 
cosiddetto “pagamento dei servizi 
ecosistemici”. Impegno del Governo alla 
riforma all'attuale impianto normativo.

• IN PRIMO PIANO

A TUTELA DELLE AREE INTERNE 
DELLA CAPITANATA E NON SOLO



Cambio al vertice della Sezione Polizia 
Stradale di Foggia, la cui dirigenza è 
passata nelle mani del vice questore 
Giacomo Mario Mazzotta. Nato a Ruvo di 
Puglia (BA) nel 1965, Mazzotta è laureato 
in Giurisprudenza.
Nato a Ruvo di Puglia (BA) nel 1965, 
Mazzotta è laureato in Giurisprudenza. Si 
è  arruolato  in polizia nel 1988 
ricoprendo, negli ultimi 25 anni, 
importanti incarichi dirigenziali nei 
Reparti della specialità della Polizia di 
Stato.
In particolare, dirigente C.O.A. (Centro 
Operativo Autostradale), dirigente della 
Sezione Polizia Stradale di Taranto ed, 
infine, direttore degli u�ci del 
Compartimento Polizia Stradale di Bari, 
sino all’assegnazione presso la Sezione 
Polizia Stradale di Foggia in qualità di 
dirigente. Profondo conoscitore delle 
tematiche inerenti il codice della strada, 
durante la sua carriera si è occupato, 
inoltre, delle indagini di polizia 
giudiziaria di competenza della 
Specialità, coordinando le Squadre 
investigative presenti nei capoluoghi 
pugliesi, ottenendo eccellenti risultati 
nelle attività di contrasto al furto, 
riciclaggio ed  ricettazione di veicoli.

• NUOVI ARRIVI IN QUESTURA

Mazzotta alla guida della 
Polizia Stradale di Foggia



In breve

L’ Amministrazione comunale di Foggia, 

attraverso l’assessora alla cultura Alice 

Amatore, esprime cordoglio per la 

scomparsa di Carlo Formigoni, regista 

teatrale e grande operatore culturale 

mantovano. 

“Un uomo di teatro geniale e attento al 

sociale che ha fatto della Puglia intera la 

sua casa. Foggia, con la nascita della 

compagnia il Cerchio di Gesso negli anni 

90, una delle tappe del suo percorso 

artistico, sempre attento alle aspirazioni 

ed alle esigenze di formazione delle 

nuove generazioni. Il suo un lavoro che ha 

lasciato tracce significative sul territorio e 

che sono servite anche a chi ha operato 

dopo quella fortunata esperienza”.

Il cordoglio per 
la scomparsa di 
Carlo Formigoni

Si voterà il 17 marzo 
per il rinnovo del 

Consiglio Provinciale
Il 17 marzo 2024 la Provincia di Foggia 

torna al voto per il rinnovo del Consiglio 

Provinciale. Le operazioni di voto si 

svolgeranno dalle ore 08.00 alle ore 

20.00 del 17 marzo 2024 nel seggio 

costituito presso la sede di Palazzo 

Dogana. Alla carica di Consigliere 

Provinciale, possono essere eletti i 

Sindaci e i Consiglieri dei Comuni della 

provincia di Foggia.



La Giornata mondiale contro l’uso dei 
bambini soldato viene celebrata il 12 
febbraio di ogni anno, con l’obiettivo di 
sensibilizzare il mondo su questa 
terribile realtà e promuovere azioni 
concrete per porre fine all’impiego dei 
bambini come combattenti. La storia 
della Giornata mondiale contro l’uso dei 
bambini soldato inizia nel 1997, quando il 
Movimento Mondiale per i Bambini 
Soldato (The Global Movement for 
Children Soldiers) è stato fondato dall’ex 
bambino soldato Ishmael Beah e da altri 
attivisti. 

Il movimento si è proposto di sollevare 
consapevolezza sulla questione e di 
promuovere l’azione a livello globale.
Nel 2002, le Nazioni Unite hanno 
adottato il Protocollo Facoltativo alla 
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, 
che proibisce il reclutamento e l’utilizzo 
dei bambini soldato. È stato un passo 
importante per ra�orzare la protezione 
dei bambini coinvolti nei conflitti 
armati.

Un messaggio per proteggere 
i diritti dell’infanzia.



Non solo turismo religioso: 
San Giovanni Rotondo 

diversifica e integra l’offerta
San Giovanni Rotondo Accogliente per 
Vocazione diversifica, integra e innova 
l’offerta turistica. Non solo turismo 
religioso: la città nel cuore del Parco 
Nazionale del Gargano, promuove 
anche i suoi valloni, i sentieri, le 
montagne, l’enogastronomia.
Nel palcoscenico internazionale della 
BIT di Milano, la Città di San Giovanni 
Rotondo ha presentato la sua nuova 
brand identity e un video 
promozionale che, oltre al Santuario 
di Santa Maria delle Grazie e alla 
Chiesa di San Pio, conosciuti in tutto il 
mondo, mostra il patrimonio 
naturalistico e ambientale, le bellezze 
paesaggistiche, la cucina della 
tradizione, itinerari escursionistici e 
percorsi da esplorare in mountain 
bike.
“L’aggettivo accogliente e il 
sostantivo vocazione credo 
rappresentino l’identità vera della 
nostra città - ha detto il Sindaco 
Michele Crisetti in apertura della 
conferenza nell'area stampa dello 
stand della Regione Puglia -. Siamo 
accoglienti per i nostri pellegrini, per il 
nostro ospedale. L’accoglienza non è 
fatta solo di strutture ricettive: essere 
accoglienti significa far sentire a casa 
i viaggiatori. Oggi cerchiamo di 
diversificare l'offerta attraverso la 
valorizzazione del nostro patrimonio 
naturale, storico-culturale ed 
enogastronomico. 

Siamo pronti ad accogliere i 
pellegrini e i turisti, soprattutto 
in vista del 2025, l'anno del 
Giubileo, che sarà un'occasione 
fondamentale per la nostra città, 
per presentarsi al meglio al 
mondo”.
Il Sindaco Crisetti ha annunciato 
che San Giovanni Rotondo, prima 
del Giubileo 2025, anche grazie 
alla sua capacità ricettiva, 
ospiterà altri grandi eventi: sono 
previsti i raduni nazionali della 
Polizia di Stato (18 e 19 maggio) e 
della Guardia di Finanza in 
occasione dei 250 anni dalla sua 
fondazione (18, 19 e 20 ottobre), e 
il Cammino Nazionale delle 
Confraternite d’Italia (9 e 10 
novembre).



L’iniziativa è promosso dall'Associazione I 

Ricostruttori, un’associazione volta a far 

conoscere e diffondere la pratica della 

meditazione profonda. Il ciclo di incontri è 

organizzato in collaborazione con il 

Coordinamento Capitanata per la Pace. 

In un periodo storico nel quale i venti di 

guerra, mai placati, stanno soffiando 

sempre più forte e più vicino, un periodo 

nel quale i conflitti, ad ogni livello, invece di 

essere prevenuti o disinnescati con le 

relazioni, il dialogo e la cooperazione, 

vengono costantemente alimentati dallo 

schierarsi, dal non riconoscersi, dalla 

paura, dalla corsa agli armamenti, 

crediamo sia importante fermarsi. 

Fermarsi e riflettere sull’enorme potere 

nelle nostre mani e nelle nostre 

coscienze. Riflettere su come ciascuno di 

noi e tutti/e insieme, abbiamo la 

possibilità e il dovere di contribuire a 

cambiare la Storia. Nel primo incontro del 

9 febbraio ore 18:00, quello della 

alternativa ai conflitti armati e alle guerre, 

Giuseppe La Porta, attivista nonviolento, 

presenta un importante e recente testo 

di Erica Chenoweth, docente ad Harvard: 

Come risolvere i conflitti. Senza armi e 

senza odio con la resistenza civile. Val 

sempre la pena ricordare, specie oggi, 

l’importanza di un’approfondita “ricerca 

per la pace” e le parole di M. Luther King 

“Noi dobbiamo usare le nostre menti per 

pianificare la pace in modo altrettanto 

rigoroso di quanto abbiamo fatto finora 

per pianificare la guerra”.

Un ciclo di tre incontri  
promosso da I Ricostruttori

Nel secondo incontro del 16 febbraio ore 

18:00, Maurizio Gioiosa, naturalista, propone 

alcune riflessioni su possibili radici 

etologiche ed ecologiche della Pace (e della 

guerra). L’analisi del legame pace-ambiente 

è sempre più inscindibile in tempi di 

devastante cambiamento climatico. Far 

pace con la natura, ad ogni livello, è una 

proposta concreta che affonda le radici 

nelle nostre origini e nella consapevolezza 

del nostro essere parte della natura. Il terzo 

e ultimo incontro del 23 febbraio ore 18:00, 

dal titolo: La pace del cuore: una pace 

possibile, a cura di Chiara Pozzi, membro 

dell’Associazione e della comunità dei 

Ricostruttori, presenta la meditazione 

profonda come via di trasformazione per 

raggiungere sia la pace interiore che la 

pace esteriore.
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T E R R I T O R I O

Il Carnevale di 
Manfredonia 

diventa "fisico"

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Federica 
Manzon 
presenta 

"Alma"

Vico si prepara  
a vivere il suo 
San Valentino



Una settimana di 
eventi nel segno 

dell’amore
È tutto pronto, a Vico del Gargano, per 
gli eventi che celebreranno il patrono 
San Valentino e la festa degli 
innamorati, nello scenario di un borgo 
che sarà colorato e animato da una 
lunga serie di appuntamenti tra sapori, 
spettacoli, mostre, installazioni e 
musica dal 14 al 18 febbraio 2024. Il 
centro storico sarà illuminato con 
luminarie artistiche e, lungo le vie e le 
piazze principali, saranno presenti le 
aree per le degustazioni 
enogastronomiche. Il programma delle 
celebrazioni civili sarà inaugurato, 
mercoledì 14 febbraio, da “Sinfonie 
d’Anima”, concerto dell’Orchestra di 
Fiati “Domenico Corigliano”, alle ore 
19.30 nella Chiesa Madre. Giovedì 15 
febbraio, alle ore 21, nell’Anfiteatro 
Comunale si terrà lo spettacolo di 
danza intitolato “L’Amore è una cosa 
semplice”. Il clou degli eventi si 
concentrerà tra venerdì 16 e domenica 
18 febbraio: proprio venerdì 16, alle 
20.30, si terrà “Ti racconto San 
Valentino e l’Amore”, progetto speciale 
dell’iniziativa “Monumenti in cerca 
d’attore”, spettacolo con Sebastiano 
Somma. Particolarmente ricco il 
programma di eventi che renderà 
spettacolare il fine settimana dedicato 
agli innamorati. Sabato, dalle ore 9, i 
complessi bandistici “A.F. Nardini” e 
“Garganum” attraverseranno il borgo 
con la loro musica. 

Alle 9.30, prenderà il via la seconda 
edizione della “Camminata di San 
Valentino”, una passeggiata tra vicoli, 
archi, piazze che svelerà i luoghi più belli 
del borgo. Alle ore 11, in aula consiliare, si 
svolgerà l’evento “Le scarpe di Gennaro 
Martella”, da un’idea di Marcello Aguiari. 
Alle 11.30, in via Aldo Moro, si procederà 
alla intitolazione del campetto 
polivalente. Alle 16, il borgo sarà 
attraversato dalla musica della “Storica 
Premiata Tradizionale Bassa Musica di 
Molfetta”. Dalle 18.30, spettacolo di 
colori e musica con “Baciami il cuore”, 
tra videomapping e dj set in Largo 
Fuoriporta.



Ad aprire la giornata di domenica ci 
saranno ancora una volta la musica e la 
parata dei complessi bandistici. Dalle 
ore 16, “Route 99- Notes on the road”, 
street band per le vie del borgo. 
Appuntamento spettacolare quello di 
“Balconi d’amore”: dalle ore 18, serenate 
improvvisate nel centro storico per 
celebrare l’amore e gli innamorati. Alle 
ore 19.30, un appuntamento prestigioso 
e suggestivo con il concerto della 
Fanfara del 10° Reggimento Carabinieri 
Campania di Napoli, nella Chiesa Madre. 
“Tutti gli appuntamenti di quest’anno 
sono stati presentati alla BIT di Milano”, 
spiega l’assessora Porzia Pinto, “dove 
ho avuto l’onore di rappresentare il 
Comune di Vico e di illustrare la nostra 
intera offerta turistica, compresi La 
Settimana Santa, il Paposcia Fest e il 
progetto di Vico Borgo Artistico. È stato 
un momento davvero significativo per 
Vico del Gargano, che punta sempre più 
a differenziare il suo turismo con eventi 
e progetti strategici che possano dare 
nuovo impulso e ulteriore qualità al 
nostro turismo, puntando su segmenti 
come quello culturale e legato agli 
eventi”.

Il successo di Vico alla BIT è 
sottolineato anche dal sindaco Raffaele 
Sciscio: “Prima di questa edizione, 
l’ultima volta che eravamo stati presenti 
alla BIT risale a 10 anni fa. Oltre che 
Porzia Pinto e la delegata del Paposcia 
Fest Carmen Del Conte, voglio 
ringraziare Aldo Patruno, direttore del 
Dipartimento Turismo e cultura della 
Regione Puglia), e il vicepresidente della 
Regione Puglia, Raffaele Piemontese, 
per essere intervenuti alla conferenza 
stampa del Comune di Vico del Gargano 
alla Bit di Milano, presentando assieme 
a noi il grande patrimonio di bellezza e 
cultura che caratterizza il nostro paese, 
uno dei Borghi più belli d’Italia”, ha 
dichiarato il sindaco Raffaele Sciscio.



Le mappe dimenticate della vita
Federica Manzon presenta “Alma”
“Lei non saprebbe dire dove sta la sua appartenenza, neanche la 
sua città lo sa: si è pensata sempre parte di una nazione che non 
era la sua, immaginava l’Austria, sognava il regno degli slavi, e 
perfino la nazione garibaldina, ma poi è rimasta estranea a tutto e 
soprattutto a se stessa”. Lei è Alma ed è la protagonista del 
romanzo di Federica Manzon, tra le scrittrici più interessanti del 
panorama narrativo italiano, autrice di un romanzo in cui 
l’identità, la memoria e la Storia – personale, familiare, dei Paesi – 
si cercano e si sfuggono continuamente, facendo di Trieste un 
punto di vista privilegiato. Un luogo, come ha scritto con 
entusiasmo Paolo Rumiz, “dove la geografia ha la meglio sulla 
storia”: venerdì 9 febbraio, alle ore 18, la scrittrice – premio 
Selezione Campiello nel 2011 – incontra per la prima volta il 
pubblico di Foggia negli spazi della libreria Ubik per presentare il 
suo romanzo, Alma (Feltrinelli, 2024), freschissimo di 
pubblicazione. A conversare con Federica Manzon sarà la 
giornalista Francesca Romana Cicolella.



Il Carnevale "danza"
Questo pomeriggio già a partire dalle ore 18.30, piazza 
del Popolo di Manfredonia sarà il palcoscenico per 
l’evento a cura del Comitato Territoriale UISP. 
"Unisciti a noi per una serata dedicata alla bellezza della 
danza e della ginnastica" è  l'appello degli organizzatori 
"con spettacolari esibizioni delle migliori scuole della 
zona. Movimento, grazia e passione andranno in scena 
nel cuore del 70° Carnevale di Manfredonia, richiamando 
in chiave moderna la tradizione delle socie, dei “balli per 
casa” che un tempo si facevano nei giovedì grasso del 
Carnevale di Manfredonia". 
Alla manifestazione parteciperanno le associazioni: 
Caribe Dance Academy, Coreutica Centro Studi Danza, 
Gimnasya, Mary J Style Professional Dance Academy, 
Scuola di Arti sceniche My Dance, Playa del Niño Dance 
Company, Prioletti Dance Academy, Sabor Diferente 
Academy e Stelle della Daunia. L’evento sarà presentato 
da: Chiara Carpano e Vincenzo D’Oria.
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ORA CI SONO 
GLI ATTACCANTI, 

MANCA SOLO 
LA VITTORIA

ROSSONERI 
IN CAMPO 
DOMENICA 
ALLE 18.30

Inserto sportivo



IL CAMBIO DI MARCIA

Il futuro del Foggia in campionato 
nelle mani del reparto di attacco 
uscito visibilmente rivoluzionato 
dall’ultima sessione di mercato. E’ 
questo uno degli aspetti che più di 
tutti incuriosiscono il popolo 
rossonero e l’ambiente pallonaro 
che si augurano di poter tornare a 
esultare per una vittoria della 
formazione tornata, da qualche 
settimana,  nelle mani di Mirko 
Cudini. Dapprima l’arrivo di Millico, 
poi Santaniello, per finire a 
Manneh e Gagliano che si sono 
aggiunti agli unici sopravvissuti 

alla rivoluzione ovvero Tonin ed 
Embalo. Tutti calciatori con 
caratteristiche diverse, alcuni dei 
quali da scoprire, ma accomunati 
da un’unica responsabilità quella 
di dover far rotolare quella 
maledetta palla nella porta delle 
formazioni avversarie. Compito 
arduo ma non impossibile se si 
vorrà contribuire a tirare fuori il 
Foggia dalle sabbie mobili della 
classifica. In questo momento 
l’avversario più difficile da 
sconfiggere è l’aspetto psicologico 
che pervade i rossoneri alle prese 

DI TIZIANO ERRICHIELLO

L'ATTACCO E' ORA UN PUNTO 
DI FORZA DEL FOGGIA?



con la frenesia di dover cercare la 
via della rete a tutti i costi e che, in 
questa stagione, ha finora detto 
che numericamente il Foggia ha il 
penultimo attacco del girone con 
21 marcature meglio solo del 
Brindisi che ha la miseria di 16 reti 
in 24 gare disputate. Un magro 
bottino che pone proprio il reparto 
avanzato sul banco degli imputati e 
che spiega la disastrosa posizione 
in graduatoria. Ma solo colpa degli 
avanti che hanno le polveri 
bagnate o una situazione figlia del 
modulo o meglio dei moduli finora 
espressi sul rettangolo di gioco? 
Risposte che giocoforza dovranno 
arrivare in questa seconda parte di 
stagione se si vorrà davvero far 
tornare i conti che attualmente 
sono in rosso. Qualcosa si è 
cominciato a intravedere nelle 
ultime due uscite con la Virtus 
Francavilla in trasferta, rossoneri 
per tutto il secondo tempo 
nell'area avversaria ma senza 
riuscire a concretizzare la grande

mole di gioco prodotta, e con il 
Catania, in casa, dove si è andati in 
gol con un gran bel gesto tecnico 
di Santaniello che nell’occasione 
ha mostrato di avere 
caratteristiche di vero attaccante. 
Ma saprà l’ex monopolitano 
garantire continuità nelle restanti 
14 gare di campionato? E quando 
migliorerà anche l’intesa con gli 
altri compagni di reparto 
aumenteranno anche le occasioni 
da gol nell’arco dei novanta 
minuti? Tutti quesiti dai quali si 
attendono risposte in tempi brevi a 
cominciare già dalla delicata sfida 
di Torre del Greco in programma 
domenica pomeriggio. La 
concorrenza lì davanti è tanta, tutti 
vorranno mettersi in evidenza, e, 
aldilà dei primi giudizi positivi 
scaturiti dalle ultime due 
prestazioni, l’importante sarà 
lanciare messaggi chiari al 
Campionato ritrovando gli stimoli 
giusti e la concretezza negli ultimi 
sedici metri.
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